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Basket, play-off
Virtus nei quarti
Roma ko 82-63
Dopo Treviso, anche l’altra
rappresentante italianaalle final
fourdi Eurolega è entrata nei
quarti scudetto conuna comoda
vittoria. Bologna Virtus ha
regolato senza fatica 82-63 la
Pompea Roma senzaEdwards e,
a sorpresa,Mario Boni. Nel
pomeriggio la giudicantedella
Fip aveva disposto un
supplemento d’inchiesta sul caso
doping delgiocatore giallorosso,
impedendone l’utilizzonella
partita con laKinder. Questa sera
Varese-Pepsi Riminie
Teamsystem Bo-Fontanafredda
Siena completano il primoround
deiquarti. Sabato Bolognae
Treviso anticipo di garadue.

Carraro dice sì
al voto dei calciatori
Rc contro la Nike
LaLegacalcio diFranco Carraro è prontaa
introdurre il diritto divotoper i rappresentanti dei
calciatori edegli allenatori in Consiglio federale. Lo
ha detto lo stesso presidentedella Lega in un
incontro col presidentedell’Associazione italiana
calciatori, Sergio Campana. Intanto tre deputati di
Rifondazione comunista hannochiesto al
vicepresidente delConsiglio Walter Veltroni di
intervenire sulla Federcalcio affinché rinunci alla
sponsorizzazione della Nike come atto dipressione
sulla multinazionale americana«chesfrutta il
lavoro infantile ed adegui i salaridei 24mila
lavoratori impiegati dalla stessa in Indonesia».

Vela, America’s Cup
Regate test
in Nuova Zelanda
A meno di un anno dalla sua creazione, affronta la
sua prima provaufficiale il Team PradaAmerica’s
Cup, lo sfidante italiano alla 30a Coppa America,
che si disputerà nel 2000 in Nuova Zelanda. Si
tratta della Mini coppa America alla quale dal 16
al 26 aprile partecipano, con il team neozelandese
che difenderà la Coppa, tre dei sindacati degli
sfidanti, il Caribbean, lo Yaka France e appunto
Prada, capitanato da Patrizio Bertelli,
amministratore del gruppo Prada. Da mesi i velisti
del sindacato italiano si stanno allenando nelle
acque neozelandesi preparate dall’ex campione di
pallanuoto Umberto Panerai.

Squadra
che vince
si cambia
E rivince
La forza di volontà e la
levità con cui la Juventus
ha staccato il biglietto
d’ingresso per la terza
finale consecutiva di
Champions League,
quarta di Eurocoppe, non
deve trarre in inganno. Il
risultato non era scontato,
né nell’ordine naturale
delle cose. E non era
soprattutto dovuto per
una società che ha
cambiato, modificato il
suo sembiante di stagione
in stagione. Facile dire che
la Juve è squadra plasmata
e risplasmata come se
fosse un pupazzo di
pongo. Il difficile è quello
di riuscire in campo a
conservare un
rendimento stellare e
all’interno della società a
credere nelle scommesse
anche quelle
apparentemente
impossibili. Chi avrebbe
infatti puntato nel luglio
scorso su una Signora
distesa di traverso su due
piazze? Dopo il primo
scudetto dell’era Lippi,
molti cominciavano a
parlare di ciclo. La
Juventus lo ha aperto, alla
stregua della fantastica
Inter degli anni Sessanta,
dell’Ajax di Cruijff, del
Bayern Monaco di
Beckenbauer e
Rummenigge, del
Liverpool di Clemence e
Dalgish. Cioé mettendosi
sulla stessa linea di club
diventati grandi,
grandissimi, grazie a
calciatori-bandiera. E
chissà che ieri sera la
Juventus non lo sia
diventata a sua volta,
magari
involontariamente,
proprio con l’uomo che
neppure l’Avvocato
considera più un
incedibile: Del Piero.
Scherzi del calcio.

Michele Ruggiero

Champions League: la squadra di Lippi, alleggerita dalle assenze, battuta a Monaco ma è in finale col Real Madrid

La sconfitta principesca
lascia la Juve tra le stelle
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MONACO. È andata, è arrivata la
quarta finale europea consecutiva
che permette a Marcello Lippi di di-
ventarel’allenatore-record,manonè
stata una serata di gala per la Juven-
tus, strapazzata,a trattipresaaschiaf-
fidalMonaco. I francesihannovinto
3-2: il risultato non ha ribaltato l’1-4
rimediato all’andata, ma ha appaga-
to i sentimenti di rivalsa della squa-
dra del Principato. Trasferta burra-
scosa, vuoi per la pioggia che ha tor-
mentato la partita, vuoi per l’acco-
glienza ostile, con tanto di pullman
danneggiato dagli ultrà locali, dieci
milioni di danni e l’aggiunta di una
serie di scritte del tipo «italiani ma-
fia». La Juve si consola con il passag-
gio in finaleeconlacondottaaccorta
chehapermessodievitareilpericolo-
ammonizioni: i diffidati erano otto,
l’unico ammonito è stato Conte, che
aveva il curriculum senza macchie.
Per lacronaca,golnumero10nel tor-
neo di Del Piero, capocannoniere
della manifestazione. Il totale stagio-
nale sale a 32: 20 in campionato, 10
in Champions League, 1 in Coppa
Italia,1 inNazionale. In finalela Juve
affronterà il Real Madrid, appunta-
mentofissatoperil20maggioadAm-
sterdam. Il Real ha vinto sei volte la
Coppa Campioni, la Juve è ferma a 2.
Finale tutta da vedere, favorita la
squadraitaliana.

Avvio pieno di cattiveria. Diawara
colpisce Inzaghi, una botta terrifi-
canteallabocca, l’attaccanteèunpu-
gile suonato, una maschera di san-
gue,barcolla,deveuscire,entraAmo-
ruso.IlMonacoèinpienatranceago-
nistica, al 4’ Peruzzi deve intervenire
per fermareLeonard.LaJuveballasul
campo fradicio di pioggia, ma al pri-
mo assalto vero va in gol. Accade al
14’,quandoDelPiero inventaunnu-
mero al limite dell’area, un passo
doppio che manda in tilt la difesa
francese, assist perfetto per Amoruso
e tocco lieve, ma preciso dell’attac-
cante, alla secondarete inquestaedi-
zionedellaChampionsLeague.Lippi
esulta,,lasquadrasisiede.

Entra inscenaPeruzzi.Al21’ ilpor-
tiere juventino devia in angolo un ti-
rodiHenry,al31’èstraordinarionel-
la risposta d’istinto ad una zuccata di
Benarbia, che guarda incredulo Pe-

ruzzi e gli chiede «ma come hai fat-
to?». Il centrocampo juventino è di
burro, si avverte l’assenza di una diga
come Davids che Lippi ha tenuto in
panchina per evitare il pericolo di un
cartellino giallo (l’olandese è diffida-
to), Conteda solo non può fare mira-
coli, Zidane è svagato, Pessotto gioca
da Pessotto. Soffre anche Tacchinar-
di al centro della difesa, Montero è
un’altra cosa, soprattutto dal punto
di vista della velocità. Al 37’ il Mona-
copareggia.Punizionedal limitedel-
l’area, calcia Leonard e il pallone vie-
ne deviato da Conte, Peruzzi è spiaz-
zato dal tocco malandrino del com-
pagno di squadra, 1-1. Al 46’ Peruzzi
deve intervenire in uscita bassa su
Henry lanciato a rete, il portiere tra-
volge Birindelli che urla, paura di
qualcosa di serio,ma lecuremediche
rimettonoinsestoildifensore.

La ripresa è un assalto del Monaco
alla porta della Juventus. Peruzzi ha
un grande riflesso quando al 2’ riesce
atoccare ilpallonedeviatodaIuliano
verso l’angolino basso, a sinistra, ma
viene battuto senza pietà da Henry al
4’ quando l’attaccante francese ap-
profitta di una leggerezza di Zidane e
supera Peruzzi con un pallonetto. Il
vantaggio rende più spavaldo il Mo-
naco, Henry e Benarbia sono ipiù to-
nici, il celebrato Trezeguet (valutato
decine di miliardi) gioca di sponda.
All’8’ Peruzzi para una legnata di
Henry, quattro minuti dopo duetto
Trezeguet-HenryeancoraPeruzzide-

veallungarsiperparare.
Dopoun’oraPecchiadàilcambioa

Zidane, in difficoltà e conil rischiodi
un’ammonizione da evitare, è anche
lui nell’elenco degli otto diffidati.
Nell’ultimo quarto d’ora gioca Da-
vids, al posto di Amoruso: centro-
campo con cinque uomini e Del Pie-
roanima inpena inattacco.Al29’ar-
riva il pareggio della Juventus, con
una giocata raffinatadiDelPiero.Ma
non è finita, perché al 37’ il croato
Spehar buca di testa per la terza volta
Peruzzi. Il cross, tantopercambiare,è
di Benarbia. Il Monaco insiste, Dje-
tou sfiora la traversa con una rove-
sciata spettacolare al 40,Peruzzi è co-
stretto a uscire di piede al 45’, deve
opporsi a un tiro in corsa di Spehar al
47’, la Juve perde, ma è in finale, la
terzaconsecutiva inChampionsLea-
gue, la quarta se aggiungiamoal con-
to quella Uefa persa con il Parma nel
1995.Peruzzi, ilmiglioredellaJuven-
tus,spiegaconpocheparolelapartita
sofferta della squadra torinese: «C’è
statouncaloditensione».

BORUSSIA D.-R. MADRID 0-0.
Niente da fare per i campioni d’Eu-
ropa uscenti del Borussia Dor-
tmund, bloccati in casa dal Real
Madrid ed eliminati. La squadra
spagnola ha amministrato senza
problemi il 2-0 ottenuto all’andata.
Il Borussia di Scala ha attaccato sen-
za lucidità. Il Real ritrova la finale
della coppa europea più prestigiosa
dopo 17 anni.

MONACO-JUVENTUS 3-2
MONACO: Barthez, Martin, Christanval, Diawara, Leonard (20‘
st Sagnol), Djetou, Benarbia, Collins, Ikpeba (25‘ st Spehar),
Trezeguet, Henry
(16 Porato, 11 Carnot, 14 Lefevre, 23 Irles, 30 Courville)
JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Birindelli, Iuliano, Dimas, Conte,
Tacchinardi, Pessotto, Zidane (14‘ st Pecchia), Inzaghi (5‘ pt
Amoruso, 27‘ st Davids), Del Piero
(12 Rampulla, 7 Di Livio, 18 Fonseca, 27 Zalayeta)
ARBITRO: Meier (Svizzera)
RETI: nel pt 14‘ Amoruso, 38‘ autogol Conte; nel st 4‘ Henry, 29‘
autogol Martin, 38‘ Spehar
NOTE: Angoli: 15-5 per il Monaco, recupero: 4’; 3’, serata fredda e
piovosa. Spettatori 15 mila, in tribuna i principi Ranieri e Alberto di
Monaco. Al 5‘ del pt Inzaghi e uscito dal campo in barella per una
ferita a un labbro. Ammoniti Martin e Conte per gioco scorretto.

Del Piero autore del secondo gol per la Juventus Lipchitz/Ap

Inter-Lazio: la finale Uefa di Parigi incentrata sul duello tra il miglior giocatore del mondo e il più forte difensore italiano

Ronaldo-Nesta, fenomeni normali
BARI 73 38 43 15 28

CAGLIARI 69 9 48 72 84

FIRENZE 4 53 10 6 16

GENOVA 48 81 83 80 29

MILANO 46 80 45 87 14

NAPOLI 82 51 3 34 29

PALERMO 5 32 70 39 66

ROMA 47 30 39 13 69

TORINO 32 72 75 74 2

VENEZIA 62 78 60 56 36

BARI 73

FIRENZE 4

MILANO 46

NAPOLI 82

PALERMO 5

ROMA 47

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 62

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 360.777.300

Ai “4”         L. 1.085.700

Ai “3”         L. 24.700

COMBINAZIONE VINCENTE

ROMA. Intanto, questa finale Uefa
Inter-Lazio, in scena a Parigi (stadio
dei Principi) il 6 maggio, ribadisce la
superioritàdelcalcionostranoalivel-
lodi club.È laquarta finaleUefatutta
italiana in otto anni (Juventus-Fio-
rentina 1989-90, Inter-Roma 1990-
91, Parma-Juventus 1994-95), per-
metteall’Italiadi raggiungerenell’al-
bo d’oro del torneo l’Inghilterra (9
successi, 8 per le nostre squadre),
consegneràagli archivi lasettimavit-
toria italiana negli ultimi dieci anni
(Napoli 1988-89, Juventus 1989-90,
Inter 1990-91, Juventus 1992-93, In-
ter1993-94,Parma1994-95).

Nella stagione del mondiale, è un
buonsegnale.Loscorsoannoilcalcio
italiano aveva fatto flop su tutta la li-
nea: Juventus battuta dal Borussia
Dortmund nella finale di Cham-
pions League, Inter superata ai rigori
dallo Schalke 04 nella doppia finale
Uefa, Coppa delle Coppe al Barcello-
na di Ronaldo. Già: Ronaldo. Decisi-
vo nella finale di Coppa delle Coppe
il14maggio1997,conilrigoresegna-
toalParis S.G,decisivoduegiorni faa

Mosca, con la doppietta rifilata allo
Spartak. L’ottava finale europea del-
l’Inter è un suo regalo personale. Lo
stesso capitano Bergomi, uno che ha
vinto un titolo mondiale a 19 anni,
che ha giocato 108 partite nelle cop-
peeuropeeechepuntaa infrangere il
record di fedeltà di Gianni Rivera
(501gareconlamagliadelMilan),ha
ringraziato pubblicamente il Feno-
meno.

Il suoacquisto siè rivelatoancorae
sempre di più il vero affare degli ulti-
mianni:sulpianocalcisticoesuquel-
lo economico. Mettiamo da parte il
business (sempre «ballerine» le cifre)
e vediamo quanto ha reso Ronaldo. I
golsonostatifinora29:21incampio-
nato,5inCoppaUefa,3inCoppaIta-
lia. In campionato le sue reti rappre-
sentano il 38,2% del totale (55), in
Coppa Uefa il 29,4% (17), in Coppa
Italia il 37,5 % (8). Complessivamen-
te, i suoi 29 gol rappresentano il
36,2% dell’annata interista (80). Par-
liamo di un giocatore di 21 anni, alla
prima stagione italiana (dove ha già
stabilito con 21 reti in campionato il

record per uno straniero esordiente),
impegnato su quattro fronti (il Brasi-
le campione del mondo per contrat-
to Nike è tenuto a disputare ogni an-
no una serie di amichevoli). Fa sorri-
dere l’ironia di Zeman: «Altri grandi
calciatori del passato partecipavano
di più al gioco. Ronaldo oggi è solo
quello più decisivo». Il presidente in-
teristaMorattirideegode.

Sostiene Ronaldo di sentirsi «im-
portante per l’Inter, una squadra pe-
raltro molto forte e che sta continua-
mente migliorando. Stiamo dimo-
strandocheilnostromododigiocare
va bene e i risultati arrivano». Fa il
modesto ponendosi un obiettivo
ambizioso: «In quanto ai gol, comin-
cerò a contare quando sarà in vista il
record del millesimo, che appartiene
aPelè».

Strapotere ronaldiano, ma a Parigi
il brasiliano dovrà fare i conti con il
laziale Alessandro Nesta. È ormai
consideratounodeipiùfortidifenso-
ri del mondo, Juve e Milan farebbero
carte false per ingaggiarlo. Martedì,
con lacoscia sinistracigolanteperun

problema ai muscoli flessori, ha so-
vrastato Vieri. Nei due duelli di cam-
pionato, ha vinto Nesta. Che, consa-
pevoledelpropriovalore,nontemeil
confronto con il brasiliano: «Ronal-
doèunfenomenomaloconosciamo
e non ci fapaura». Anche i compagni
di squadra sono ottimisti: «L’Inter
avrà anche il fenomeno brasiliano -
dice Fuser -, ma noi abbiamo Nesta».
Marchegiani è minimalista: «Il brasi-
lianoèsoloungiocatoredicalcio».

Tecnicamente, il duello Ronaldo-
Nesta potrà assumere contorni spet-
tacolari. I due hanno diverse qualità
in comune: velocità e potenza, so-
prattutto.Hannoincomuneancheil
punto debole: il gioco aereo. Nesta
non sempre utilizza al meglio la sua
altezza, Ronaldo non è uno «schiac-
ciatore» e non salta comePelè. Fuori-
campo,noncisonotraccedidivismo
oarroganzanei lorocomportamenti.
I gol e i tackle sono importanti. Il
buon senso e l’intelligenza sono fon-
damentali.

Stefano Boldrini

Supermulta
per la Lazio
in Coppa Italia

Vince in campo, ma perde
in curva (dove ormai
predominano le bandiere
fasciste), la Lazio. La
società romana è stata
multata di 50 milioni per gli
atti di violenza commessi
dai suoi tifosi a San Siro
durante la finale di andata
di Coppa Italia contro il
Milan. La settimana scorsa
la Lazio era stata multata
per il comportamento dei
tifosi durante la gara con la
Juve: 35 milioni. Nel
referto, l’arbitro Collina
aveva segnalato gli insulti
razziali rivolti a Davids.


